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 CONVENTO SAN FRANCESCO   ORE 17.30

Lettere dalla foresta

Giovedì 18 settembre ore 
17.30 al Convento di San 
Francesco, Massimili-

ano Santarossa incontra Gian-
carlo Ferron per parlare del 
suo ultimo libro “Lettere dalla 
foresta”. 

Giancarlo Ferron abita a Ca-
stelnovo di Isola Vicentina (Vi). 
Ha lavorato come guardiacac-
cia sulle montagne vicentine. 
Nel 2000 pubblica il grande suc-
cesso editoriale “Ho visto pian-
gere gli animali”, seguito nel 
2001 da “Ho sentito il grido 
dell̓aquila”; nel 2003 “Il suicidio 
del capriolo”; nel 2006 “I segreti 
del bosco”; nel 2009 “La mia 
montagna”; nel 2010 “La zam-
pata dello̓rso”; nel 2013 “Uomi-
ni e bestie in cammino”; nel 
2016 “Lo sguardo del lupo”; nel 

2018 “Hanno ucciso lo̓rsa”; nel 
2021 la̓ntologia “Madre natura” 
che raccoglie i primi suoi libri, 
tutti nelle collane editoriali di 
Biblioteca dellʼimmagine; nel 
2023 “Il ritorno del bosco”, “Let-
tere dalla foresta” è il suo nuovo 
libro. Oggi Ferron è uno dei più 
apprezzati scrittori italiani che 
parlano di natura e di animali e 
del rapporto tra uomo e anima-
le. L̓autore ha scritto per “Il Po-
polo” una̓ffascinante presenta-
zione del suo ultimo lavoro: 

 
“Lettere dalla foresta” nasce 
dallʼesigenza di fare il punto 
della situazione per non smet-
tere mai di dire quello che c è̓ 
da dire. Il vivere dentro la Natu-
ra, nellʼintima consapevolezza 
di farne parte e cercando di in-

Scritte da Giancarlo Ferron contro il negazionismo

Dallʼalto: Giancarlo Ferron, la co-
pertina del libro, una foto invia-
taci dallʼautore

terpretarne i messaggi più pro-
fondi, mi ha convinto che è ne-
cessario impegnarsi singolar-
mente per tentare di fare la dif-
ferenza. Il mondo ambientali-
sta è in minoranza rispetto agli 
atteggiamenti prevalenti, che 
vanno dalla colpevole indiffe-
renza alla volontaria distruzio-
ne dellʼambiente. Il doloso e 
spudoratamente interessato 
negazionismo, delle̓conomia e 
della politica, vuole oscurare 
indiscutibili dati scientifici e 
trascina nella corrente una 
maggioranza di umani, affetti 
da inerzia culturale, egoismo e 
mancanza di responsabilità 
verso di chi verrà dopo di noi. 
Così un giorno, meditando nel-
la della foresta, ho pensato che 
poteva essere utile inviare delle 

lettere ai diretti interessati. 
Scrivere è meglio che parlare, 
perché impone una scelta ra-
gionata dei termini, costringe 
all a̓rgomentazione. Inviare un 
messaggio a una certa persona 
o categoria, permette di colpire 
al centro senza generalizzare: 
“Dico questa cosa a te perché è 
proprio a te che voglio dirla”. 
Quindi ho scritto a bracconie-
ri, politici e cacciatori, alle mie 
nipoti come rappresentati di 
tutti i bambini e dei giovani. Ho 
scritto a mia nonna morta da 
decenni per spiegarle che cosè̓ 
un centro commerciale e uno 
smatphon. Tutti hanno voluto 
bene a una nonna e attraverso 
questa sfumatura emotiva forse 
si renderanno conto della me-
schina condizione in cui si tro-

 SPAZIO IZC COSTRUZIONI LARGO SAN GIORGIO   ORE 18

Politica, Bersani invita a (ri)partire dai fondamentali

Giovedì 18 settembre alle 
ore 18 nello Spazio IZC 
Costruzioni in Largo San 

Giorgio, Paolo Possamai pre-
senta Pier Luigi Bersani autore 
di “Partiamo dai fondamentali. 
La politica, i giovani, la storia”. 
Un incontro dedicato ad appro-
fondire un tema quanto mai 
importante, ma che sembra at-
trarre sempre meno l a̓ttenzio-
ne degli italiani, stando alle 
percentuali, in costante dimi-

nuzioni, di affluenza agli ultimi 
appuntamenti elettorali. Pier 
Luigi Bersani, che del mondo 
politico è stato – e ancora è – un 
protagonista di primo piano in-
vita tutti a fermarsi e a ripartire 
dai concetti base. Ne nasce una 
riflessione che è una spinta a ri-
lanciare un impegno che deve 
coinvolgere quanti più cittadini 
possibili.  
Venerdì 19 settembre alle ore 
17 allA̓rena Europa, Angelo Ar-

Pier Luigi Bersani (foto di Miche-
le Mendi)

genta presenta Marzio Breda, 
autore di “Sandro Pertini. Una 
certa idea di socialismo”. Un ap-
profondimento su una figura 
politica di rilievo della storia 
politica italiano: il partigiano 
che divenne Presidente della 
Repubblica. A quarant a̓nni dal-
la fine del suo settennato al 
Quirinale, questo libro ricorda 
la storia e le idee di Pertini, at-
traverso le sue stesse parole. 
Marzio Breda racconta con sa-

pienza il profilo di uno dei pre-
sidenti più amati. 
Sabato 20 settembre alle 17.30 
al Pala Fumetto in Parco Galva-
ni, Alessandro De Angelis intro-
duce Carlo Cottarelli e il suo 
“Senza giri di parole”. Il noto 
economista fa il punto con 
schiettezza e rigore sulle grandi 
sfide globali che stanno pla-
smando il nostro presente e 
che determineranno il nostro 
futuro sociale ed economico: il 

riassetto del potere tra Cina e 
Stati Uniti; l̓ascesa di nuove po-
tenze globali; le minacce del ri-
scaldamento globale; le sfide 
poste dai flussi migratori; le 
tensioni interne dellʼUe e altro 
ancora. 
L̓Occidente e l̓ Europa di nuovo 
di fronte a un contraccolpo del-
la storia: qual è la posta in gio-
co? A questa domanda prova a 
rispondere l e̓x Ministro 
dell̓economia Giulio Tremonti, 
presentato da Gianni Riotta: 
“Guerra o Pace?”, domenica 21 
settembre alle ore 11.30 all̓Are-
na Europa.

 PALAZZO GREGORIS - LIBRERIA DELLA POESIA   ORE 18

Premi Cappello e Malattia della Vallata

Saranno consegnati in due 
distinti incontri di porde-
nonelegge i Premi lette-

rari Pierluigi Cappello e Giu-
seppe Malattia della Vallata, 
entrambi nati a Barcis in Valcel-
lina, e approdati alla festa del li-
bro grazie alla collaborazione 
fra pordenonelegge e lo̓rganiz-
zazione dei due premi. 
Entrambe le premiazioni sono 
in programma giovedì 18 set-
tembre, nella Libreria della 

Poesia a Palazzo Gregoris: alle 
ore 18 il Premio Pierluigi Cap-
pello, presentato da Valentina 
Gasparet e dal poeta Giacomo 
Vit, viene attribuito a Piero 
Marelli per la sezione libri di 
poesia nelle lingue minoritarie 
o dialetti italiani per l o̓pera “I 
anni intrègh” (Gli anni interi), 
Book editore; “per aver affidato 
al dialetto la sua parola ʻonestaʼ 
mai chiusa nel localismo, ma in 
un continuo dialogo con la poe-

sia contemporanea italiana e 
straniera”; mentre per la sezio-
ne libri per ragazzi in italiano o 
nelle lingue minoritarie, è stato 
assegnato a Carlo Marconi per 
il libro “Come de̓state il tempo-
rale”, edizioni Lapis. 
Alle ore 20,30 è la volta del Pre-
mio Letterario nazionale Giu-
seppe Malattia della Vallata 
presentato da Giacomo Vit e 
Manuel Cohen, con momenti 
musicali di Gianni Fassetta: è 

attribuito “alla carriera” alla 
poetessa Franca Grisoni “per 
aver elevato la sua parlata di 
Sirmione (Brescia) a lingua del-
la poesia, cercandone con note-
vole perizia la musicalità, e per-
venendo a un dettato originale, 
mai venuto meno nel tempo”. 
Come fanno notare i rappre-
sentanti delle giurie e del comi-
tato organizzatore Maurizio Sal-
vador, Roberto Malattia e Gia-
como Vit il Premio Malattia del-

Chiara la nipote di pierluigi Cap-
pelo

la Vallata era nato in memoria 
del poeta valcellinese come 
concorso di poesia in lingue mi-
noritarie o dialetti; da un paio 
da̓nni è diventato un premio al-
la carriera di poeti che scriven-
do utilizzano quegli idiomi. 
Il Premio Pierluigi Cappello – il 
poeta friulano aveva fatto parte 
della giuria del Premio Malattia 
– è nato dopo la morte di Cap-
pello per onorarne la memoria 
e rendere omaggio al suo amo-
re per Barcis e la Valcellina. 
Quest a̓nno sarà presente la ni-
pote del poeta, Chiara. 

Nico Nanni

 PALAZZO GREGORIS - LIBRERIA DELLA POESIA   ORE 18.30

“Dio della polvere” lʼultimo romanzo di Veladiano
Giovedì 18 settembre ore 

18.30 in auditorium della 
Regione, protagonista dellʼin-
contro è Maria Pia Veladiano 
con il suo romanzo appena 
pubblicato “Dio della polvere”. 
Laureata in filosofia e teologia, 
Maria Pia Veladiano ha lavorato 
per più di trent a̓nni nella scuo-
la, prima come insegnante e 
poi come preside. Il suo primo 
romanzo, “La vita accanto”, ha 
vinto il Premio Calvino ed è ar-
rivato secondo al Premio Strega 
2011. Guanda ha pubblicato il 
suo saggio Parole di scuola e i ro-
manzi Una storia quasi perfetta, 
Lei su Maria di Nàzaret, e Adesso 

che sei qui (vincitore del Premio 
Flaiano 2021). Collabora con Re-
pubblica e con la rivista Il Regno. 
Maria Pia Veladiano ha scritto 
per “Il Popolo” una presenta-
zione, per questo privilegio che 
abbiamo ricevuto la ringrazia-
mo. 

 
Il romanzo “Dio nella polve-

re” è un lungo dialogo fra un 
vescovo e una donna. Lui è una 
persona forse perbene, ma non 
sempre questo è sufficiente a 
cambiare le cose. Lei è una fi-
sioterapista ed è determinata a 
ottenere giustizia per Luna, una 
paziente giovanissima che ha 

subito un abuso, non sa parlar-
ne, ma ha un corpo che parla 
per lei. Gli incontri fra i due di-
ventano una schermaglia seria, 
documentata, in cui la donna 
non arretra di un passo rispetto 
alle resistenze del vescovo che 
non riesce ad accogliere le̓nor-
mità dei fatti raccontati. Per 
questo lei torna da lui ancora e 
ancora. Lʼidea che salvare il 
buon nome della Chiesa voglia 
dire insabbiare il crimine della 
pedofilia ecclesiastica le fa or-
rore e sente che per oltrepassa-
re la soglia delle omissioni biso-
gna usare una piccola implaca-
bile ferocia che va esercitata fi-

no in fondo. Eʼ una storia che ri-
prende i temi religiosi già pre-
senti in “Il tempo è un dio bre-
ve” e “Lei”. E cioè, come argina-
re il male che cè̓? Cosa vuol di-
re credere di fronte alla com-
plessità colpevole del mondo 
in cui viviamo? E insieme, co-
me tutti gli altri miei romanzi 
dà voce a chi non trova ascolto. 
La bambina “brutta” de “La vita 
accanto” è qui la bambina viola-
ta, che non trova giustizia, sep-
pellita nel mare di menzogne e 
silenzi con cui la Chiesa ha co-
perto i crimini sessuali com-
messi al suo interno. C è̓ co-
munque lʼidea, sostenuta con 

Mariapia Veladiano (foto di Bas-
so Cannarsa)

biata a partire da noi e che sia-
mo tutti responsabili di tutto. 
In Italia il tema della pedofilia 
ecclesiastica è trattato pochissi-
mo. In molti Paesi del mondo la 
Chiesa ha offerto il sostegno a 
ricerche indipendenti e ha 
messo in atto azioni di ripara-
zione e di prevenzione oggetti-
ve e importanti. 

 Il romanzo racconta un con-
testo, quello italiano, in cui que-
sto processo di verità è ancora 
allʼinizio, come dice don 
Gottfried Ugolini, incaricato 
per la tutela e prevenzione dei 
minori nella Diocesi di Bolzano 
Bressanone, lʼunica in Italia ad 
avere realizzato e pubblicato 
unʼindagine indipendente sui 
casi presenti nei suoi archivi”. 

va la nostra società. Ho perfino 
personificato e scritto una let-
tera al Dovere, al mio dovere, 
chiedendogli aiuto e forza per 
continuare a resistere in questa 
lotta impari. Non ho trascurato 
i “mea culpa” derivanti dall a̓p-
partenenza alla mia generazio-
ne e dalle mie personali scelte 
sbagliate. Ho scritto a un amico 
per raccontargli di un viaggio 
immaginario attraverso la stu-
pefacente bellezza e complessi-
tà del sistema vivente foresta”. 

Giancarlo Ferron 

ostinazione assoluta dalla pro-
tagonista, che la storia di errori 
e omissioni può essere cam-


